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Il sindacato Libersind Conf.sal informa

Notizie stampa sul Teatro dell’Opera di Roma

FONTE:

OPERA ROMA: SINDACATI, PREOCCUPANO DATI BILANCIO

FIALS E LIBERSIND, GRAVE PASSIVO 2009; ALEMANNO VIGILI

   (ANSA) - ROMA, 13 LUG - Preoccupano Fials Cisal e Libersind Confsal i dati di bilancio dell'Opera di Roma che la direzione ha consegnato oggi ai sindacati, ''con due mesi di ritardo''. I due sindacati, che chiedono un' attenzione ''particolare'' da parte del sindaco Alemanno presidente della Fondazione, si riservano un'analisi approfondita dei dati, ma anticipano: ''si può gia' rilevare un dato di grave passivo nel consuntivo 2009, e un previsionale 2010 che pare non tenere conto dei già previsti tagli del finanziamento pubblico''.

   Fials-Cisal e il Libersind-Confsal confermano lo sciopero già previsto dal coordinamento nazionale unitario contro la legge Bondi di riforma delle fondazioni liriche e denunciano ''con forte preoccupazione le carenze evidenti nelle corrette relazioni sindacali che la nuova governance ha inteso instaurare da qualche settimana a questa parte nella Fondazione''. Pur accogliendo con favore, sottolineano, ''la descrizione della stagione 2011 che appare compatibile con il trend di rilancio della Fondazione''. Da qui la richiesta ''oltre all'apertura immediata di un regolare tavolo sindacale con la controparte, dove si possa discutere nel merito delle scelte gestionali, di una particolare attenzione da parte del Sindaco Presidente, affinchè vigili sull'attuazione del piano di rilancio e sul perfezionamento del rapporto col Maestro Muti, atteso con molte aspettative da tutti i lavoratori''.
LIRICA: FIALS E LIBERSIND, PREOCCUPAZIONE PER DATI FINANZIARI OPERA ROMA 

      Roma, 13 lug. - (Adnkronos) - ''Viva preoccupazione in merito ai dati economico finanziari'', consegnati oggi dai vertici del Teatro dell'Opera di Roma alle organizzazioni sindacali, e' espressa in una nota congiunta di Fials-Cisal e Libersind-Confsal della Fondazione lirica capitolina. Le due sigle sindacali, ''nel confermare lo sciopero'' che fa saltare la prima dell''Aida' di Verdi di giovedi' sera alle Terme di Caracalla, parlano di ''carenze evidenti nelle corrette relazioni sindacali che la nuova governance ha inteso instaurare da qualche settimana a questa parte nella Fondazione''.

      Fials-Cisal e Libersind-Confsal si riservano ''una valutazione approfondita'' dei dati economico finanziari del Teatro dell'Opera, ma rilevano ''un dato di grave passivo nel consuntivo 2009, e un previsionale 2010 che pare non tenere conto dei gia' previsti tagli del finanziamento pubblico''.

      Le due organizzazioni sindacali, accolgono con favore la descrizione della stagione 2011, ''che appare compatibile con il trend di rilancio della Fondazione'', e chiedono ''oltre all'apertura immediata di un regolare tavolo sindacale con la controparte, dove si possa discutere nel merito delle scelte gestionali, una particolare attenzione da parte del sindaco presidente, affinche' vigili sull'attuazione del piano di rilancio e -conclude la nota- sul perfezionamento del rapporto col maestro Muti, atteso con molte aspettative da tutti i lavoratori''.

FONDAZIONI LIRICHE: OPERA ROMA SCIOPERA, SALTA CARACALLA 

A RISCHIO ANCHE PRIME AIDA E RIGOLETTO; FIALS, TIMORI PER CONTI

   (ANSA) - ROMA, 30 GIU - Lo sciopero che fara' saltare domani a Caracalla la prima del balletto Romeo e Giulietta era stato proclamato gia' da giorni e a rischio ci sono ora anche le prime di Aida e di Rigoletto, previste, sempre a Caracalla, rispettivamente per il 15 ed il 28 luglio. Mentre dalla Fials arrivano anche i timori per i conti della Fondazione Opera di Roma.

   L'Approvazione del decreto, denunciano questa sera Slc-Cgil, Uilcom-Uil, Fials-Cisal e Libersind Confsal, ''inaugura una stagione di drammatica ingestibilità delle Fondazioni, portando gravi difficoltà nell'espletamento delle stagioni artistiche programmate, sia a causa della confermata, drastica riduzione dei fondi pubblici a disposizione, per i contenuti destrutturanti che mettono a rischio la capacità produttiva e la qualità culturale degli spettacoli e senza che siano stati introdotti incentivi all'ingresso dei privati''.

   Danni a cui, secondo i sindacati, ''si aggiungeranno, una forte spinta alla precarizzazione, palesi tentativi di espropriazione dei diritti dei lavoratori, un'assoluta mancanza di disposizioni volte alla responsabilizzazione e dotazione di adeguati mezzi per gli Enti Locali, che saranno chiamati a gravi

responsabilità''. Da qui lo sciopero. ''I lavoratori non cesseranno la propria opposizione al decreto - ribadiscono i sindacati - sul quale rimangono da accertare gli aspetti di costituzionalità con l'obiettivo di modificare e/o introdurre normative che, con un serio confronto di merito, possano favorire una vera riforma, che dia un futuro certo alla produzione culturale di Opera e Balletto in Italia''.

   Per Roma poi, aggiunge la vicesegretaria provnciale Fials Lorella Pieralli, ''ci sono anche forti preoccupazioni legate al bilancio della Fondazione Opera di Roma. I risultati dovevano essere resi noti al sindacato questa sera, ma l'azienda ha rimandato l'incontro a martedi' prossimo. Il timore e' che, malgrado il commissariamento e poi il nuovo soprintendente e nuovo cda, i conti non siano poi cosi' in ordine. E questo - conclude - potrebbe fare allontanare l'atteso arrivo del maestro Muti''. (ANSA).

LIRICA: SINDACATI OPERA ROMA, DECRETO APRE STAGIONE INGESTIBILITA' 

'A RISCHIO CAPACITA' PRODUTTIVA E QUALITA' CULTURALE DEGLI SPETTACOLI'

      Roma, 30 giu. (Adnkronos) - ''L'Approvazione del Decreto inaugura una stagione di drammatica ingestibilita' delle Fondazioni stesse, portando gravi difficolta' nell'espletamento delle stagioni artistiche programmate, sia a causa della confermata, drastica riduzione dei fondi pubblici a disposizione, sia per i contenuti destrutturanti che mettono a rischio la capacita' produttiva e la qualita' culturale degli spettacoli, il tutto senza che siano stati introdotti incentivi all'ingresso dei privati''. E' quanto si legge in una nota congiunta della Slc-Cgil, Uilcom-Uil, Fials-Cisal e Libersind-Confsal del Teatro dell'Opera di Roma, che conferma lo sciopero di domani sera contro la conversione in legge del decreto di riforma delle Fondazioni lirico sinfoniche, facendo saltare la prima del balletto 'Romeo e Giulietta' alle Terme di Caracalla.

      ''A questi danni -prosegue la nota delle organizzazioni sindacali- si aggiungeranno, una forte spinta alla precarizzazione, palesi tentativi di espropriazione dei diritti dei lavoratori, un'assoluta mancanza di disposizioni volte alla responsabilizzazione e dotazione di adeguati mezzi per gli Enti Locali, che saranno chiamati a gravi responsabilita'''.

      ''E' con queste motivazioni -si legge ancora nella nota- che i lavoratori non cesseranno la propria opposizione al Decreto sul quale rimangono da accertare gli aspetti di costituzionalita' con l'obiettivo di modificare e/o introdurre normative che, con un serio confronto di merito, possano favorire una vera riforma, che dia un futuro certo alla produzione culturale di Opera e Balletto in Italia.

Non portera' certo a proficui risultati -conclude la nota- una politica sorda che non solo ignora le ragioni dei lavoratori, ma nega l'ascolto anche a quelle del piu' elementare buon senso''.

FONDAZIONI LIRICHE:OPERA ROMA,SINDACATI,PREOCCUPATI DA CONTI

   (ANSA) - ROMA, 24 GIU - Preoccupa i sindacati la situazione economico finanziaria del Teatro dell'Opera di Roma. Lo denunciano Fials Cisal e Libersind Confsal, che commentano con questo spirito le dimissioni rassegnate qualche giorno fa dal cda della Fondazione del consigliere di nomina ministeriale Emmanuele Emanuele e chiedono ''chiarimenti immediati sul progetto di riorganizzazione del teatro''.

   Fials Cisal e Libersind Confsal sottolineano la loro ''estrema preoccupazione per lo stato economico-finanziario della Fondazione che, nonostante la costanza del finanziamento comunale e la forte attenzione del sindaco Alemanno, pare diversamente dal passato tutt'altro che in equilibrio''. Da qui la richiesta di chiarimenti, spiegano, ''soprattutto sulle capacita' di questa governance di portare a termine la venuta del maestro Riccardo Muti, condizione essenziale per onorare le intenzioni e gli impegni dal sindaco presidente''.

 Nominato nel cda dell'Opera il 3 dicembre scorso dal ministro dei beni culturali Sandro Bondi, dopo otto mesi di commissariamento del teatro, il presidente della Fondazione  per Roma e dell'Azienda Speciale Palaexpo ha fatto recapitare due giorni fa al ministro e al sindaco Gianni Alemanno (presidente della Fondazione Teatro dell'Opera) e al presidente del consiglio sindacale del teatro lirico, una lettera nella quale annunciava la decisione di lasciare, sottolineando  che – a fronte dei suoi sforzi - permangono  nella gestione del teatro elementi di crisi.

  Il cda del teatro dell'Opera - di cui fanno parte il presidente Alemanno, il vicepresidente Bruno Vespa (nominato da Bondi) Enrico Cisnetto e Sergio Gallo,  Salvatore Bellomia ed Enzo Ciarravano - dovrebbe riunirsi la prossima settimana per esaminare il bilancio.
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